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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI
11 numero 10ß& della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente le;ge:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Sen oc la Camera dei deputati hanno approvato ;

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
È convertito in legge il decreto Luogotenenziale

1° agosto 1915, n. 1296, relativo al trattamento di

pensione degli impiegati dell'Amministrazioia deRC
Stato che, nei casi consentiti dalla legge passan al
servizio delle ferrovie dello Stato.
Ordiniamo che la prosento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi é dbi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello S.tato.

Data a Roma, addì 28 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BIANCHI - ÛARCANO.
Visto, Il guardesigilli : SAcom.

12 numerd 1053 della raccolta u§iciale delle leggi e dei decreta
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO, DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALTA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il R. decreto 23 gennaio 1913, n. 42, che isti-

tuisce una Commissione per lo studio del regime do-

ganale e dei trattati di commercio ;

Visto il R. decreto 29 novembre 1914, n. 1416, e i
decreti Luogotenenziali 29 dicembre 1915, n. 1938, 2
febbraio 1917, n. 298, e 29 aprile 1917, n. 801, con i
quali i termini per la presentazione delle conclusioni
de]Ia predetta Commissione sono prorogati dal 31 dix
cembre 1914, al 31 dicembre 1915, al 31 dicembre 1916,
al 30 aprile 1917, e al 31 maggio 1917 ;

Visto il decroto Luogotenenziale 29 aprile 1917, nu-
mero 679, col quale viene provveduto alla ripartizione
dei servizi dei Ministeri dell'agricoltura, dell'industria,
commercio e lavoro ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
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Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
l'industria, il commercio e il lavoro, di concerto con i

ministri delle finanze, dell'agricoltura, degli affari esteri
e dei trasporti marittimi e ferroviari ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il termine fissato dall'art. 7 del R. decreto 23 gen-
naio 1913, n. 42, prorogato con il R. decreto 29 no-

Tembre 1914, n. 1416, e con i decreti Luogotenenziali
29 dicembre 1915, n. 1938, 4 febbraio 1917, n. 298, e
29 aprile 1917, n. 801, alla Commissione Reale per lo

studio del regime doganale e dei trattati di commer-

cio, per la presentazione delle sue conclusioni, è pro-

rogato al 30 settembre 1917.
Art. 2.

I funžionari che fanno parte, come membri di di-
ritto, della Commissione anzidetta sono i seguenti:

il direttore generale dell'agricoltura ;
l'Ispettore generale dell'industria e dell'insegna-

mento industriale ;
l'ispettore generale del commercio interno e del-

l'insegnamento commerciale ;
il direttore generale del lavoro e della previdenza

sociale:
il direttore generale del credito, della cooperazione

e delle assicurazioni private;
il direttore dell'ufficio di politica economica e del

commercio estero;
il direttore generale delle gabelle;
il vice-direttore generale delle gabelle;
il direttore dell'ufficio trattati e legislazione doga-

nale al Ministero delle finanze ;
il segretario generale del Ministero degli affari

esteri;
il direttore generale della marina mercantile ;
il commissario generale dell'emigrazione ;
il capo del servizio VIII (servizio commerciale)

delle ferrovie dello Stato.
Il comm. prof. Carlo Dragoni, già ispettore gene-

rale nel Ministero dell' industria, commercio e lavoro,
continuerà a fare parte della Commissione predetta,
con le funzioni di segretario generale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - DE NAva - MEDA - RAINERI -

SONNINO - BONOMI.

Visto, Il guardasigilli: SACCHI.

18 numero 1057 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente daereto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE 1H

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'lTALlA

In virtù dell'autorità a Noi dolegata e dei poteri

straordinari conferiti al Governo del Re dalla legge
22 maggio 1915, n. 671;
Ritenuta la opportunità di modificare, per l'anno 1917,
i divieti di pescare gli agonie le alborelle e di usare
le reti « Eedine » nel Lago di Lugano per favorire i

pubblici consumi;
Udito il Consiglio dei ministrÏ ;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per

gli affari esteri e per l'industria, il commercio ed il

lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Piena ed intera esecuzione è data all'accordo fra

l'Italia e la Svizzera- risultante dalle note scambiate
in data 15 e 22 maggio 1917, intese a modificare il

tempo di divieto di pescare gli agonie le alborelle, e
di usare le reti « Bedine », stabilendo nuove misure

per queste ultime nelle acque del Lago di Lugano
che bagnano i territori dei due Stati, in parziale ri-
forma della Convenzione italo-elvetica del 13 giugno
1906 e del rispettivo regolamento emanato di comune

concerto.
Ordiniamo cho il presento doereto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti tiol Regno <l'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservario e <li farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - SONNINo - Da NAVA.
Visto, Il guardasigilli: SAccm.
N. 19449.

Il R. Ministero degli affari esteri alla Legazione Sviz-

zera in Roma.
Nola ver/Jale.

Con la nota verbale del 17 aprile 1917 la Legaziono Elvetica, a
nome del Governo Federale, nell'intento di. assecondare i voti dei
pescatori del la¿o di Lugano, per riguardo alle presenti contin-
genze, proponeva di modificare l'art. 17 della Convenzione itale-

elvetica 13 giugno 1906 (resa esecutiva con R. decreto 17 gennaio
1907, n. 13), nonchè l'art. 18 e la tabella A, n. 1, del regolamento
rispettivo, emanato di concerto fra i due Stati.
Le modificazioni consisterebbero in ciò :
1° che il divieto di peseare l'agone e l'alborella nel lago di Lu.

gano - divieto ora fissato nella Convenzione italo-elvetica 13 giu-
gno 1906 rispettivamente dal 15 maggio al 10 giugno e dal 15

maggio al 15 giugno - fosse limitato al periodo dal 30 maggio al
13 giugno:

2° che a questo medesimo periodo dal 30 maggio al 13 giugno
fosse ridotto il vigente divieto di pescare con le reti < Bedina per
agoni » e « Bedina per alborelle >;

3° che l'altezza massima della rete « Bedina per agoni », ora
stabilita di maglie 1000, ciascuna di 17 mm. di lato (in complesso,
altezza di 24 metri), sia estesa a maglie 1250 (quindi altezza com-

plessiva di metri 30),
e che l'altezza massima della rete « Bedina per alborelle »,

ora stabilita di maglie 1200, ciascuna di 10 mm. di lato (in com-

plesso altezza di metri 16,80), sia estesa a maglie 1430 (quindi al-
tezza complessiva di metri 20)
Il R. Ministero degli affari esteri ha il pregio di comunicare, in

proposito, alla Legazione svizzera che il Governo del Re aderisce a
detto propode, per rilesso delle presenti condizioni di guerra, allo
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scopo di agevolare i consumi, e aderisee altresi alla proposta di far.
entrare in vigore l'accordo fra i due' Stati a.partire dalla data della
presente, limitandone pero gli effetti all'anno 1917.
Gradirå avere risposta che confermi quanto è sopra specificato.
Roma, 15 maggio 1917.
N. 639.

La Legazione Svizzera in Roma aT R. Ministero degli
affari esteri.

Note verbale.
En se référant a sa note verbale n. 607 du 16 mai, la Légation

dp Suisse est chargée et a l'honneur d'informer le Ministère Royal
des Affaires Etrangères que le Gouvernement de la Confédèration
déclare son complet accord avec la note verbale du Ministère Royal
n. 19¾9, du 15 mai, concernant la póche à la < Bedina > dans le
lac de Lugano.

Rome, 2ß mai 1917.

11 numero 1082 deMa raccolta ugeiale deue leggi e dei decre¢
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi dele gata;
Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161, per l'ordinamento

della Somalia italiana;
Visto il Re decreto 12 agosto 1911, n. 1300, riguar-

dante la tariffa dei dazi doganali per la suddetta co-
lonia ;
Sentito il Consiglio coloniale ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le colonie, d'intesa con quello delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Art. 1.
I dazi di entrata dei tabacchi nella Somalia italiana,

di cui al n. 36 della tariffa dei dazi di importazione
annessa al su citato R. decreto, sono aboliti e sosti-
tuiti dai seglienti:

a) arabi, L. 2,10 al kg.;
b) suaheli, L. 1,68 id.
c) bacumoni, L. 1,68 id.
d) sihui, L. 1,68 id.
e) kilva, L. 1,68 id.
f) foggiati all' uso di quelli de11e manifatture

dello Stato, L. 8,40 id.
g) altri, L. 6,72 id.

Art. 2.
Questo decreto andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nel bollettino uiliciale della Somalia ita-
liana.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA

BOSELLI - COLOSIMO - MEDA.
Visto, Ti guardasigílli: SACCHI.

I

12 numera1000 della raccolta N//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo dalla legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 22 luglio i894, n. 339, che approva i

provvedimenti finanziari, allegato i ;
Visti i decreti Luogotenenziali 18 novembre 1915,

n. 1641, e 21 maggio 1916, n. 607 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per il tesoro, di concerto

col ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I
All'art. I dei sopraindicati.decreti Luogotenentiali

18 novembre 1915, n. 1641, e 21 maggio 1916, n. 407,
è sostituito il seguente:

« Il pagamento dei dazi doganali di importazione
dev'essere fatto m oro ovvero in biglietti di Stato, o
di Banca con l'aggiunta però in questo secondo caso

del cambio, che verrà periodicamente stabilito sulla
base dei cambi su Parigi, Londra, Svizzera e New
York >.
< Nel caso diimpiego di valute effettive negli sdazia-

menti, le frazioni che non possono versarsi m oro

saranno pagate con l'aggiunta del cambio ».

« Ë consentito d'impiegare nello stesso sdaziamento,
oro e valuta cartacea con l'aggiunta del cambio ».

Art. 2.
Il presente decreto avrà esecuzidne dalla data della .

sua pubblicazione nella Gazzetta uficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCANO - ËBDA.
Visto, R guardasipini• SACCHI,

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato per
gli ag'ari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Sa-
voia, Luogotenente Generale di S. M. 11 Re,
in udienza dell'8 giugno 1917, sul decreto che scio-
glie il Consiglio comunale di Genzano (Roma).

ALTEZZA I

Trovandosi il Consiglio comunale di Genzano nell'impossibilità di
funzionare in seguito alle dimissioni di due consiglieri ed al ri-
chiamo alle armi di altri dodici, si dovetta provvedere alla provvi.
Soria amministrazione del Comune con finvio di un commissario
prefettizio.
Occorrendo però per la sistemazione dell'azienda e per la esecu-

zione di alcune indilazionabili opere pubbliche adottare provvedi-
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menti e contrarre mutui pei quali i poteri del commissario prefet-
tizW ngn sono bastevoli, è necessario col formale scioglimento del
Consiglio comunale affidare la straordinaria gestione del Comune ad
un 11. commissário.
A ciÈ provveie sul conforme parere dal Consiglio di Stato espresso

nell'adunanza del 29 maggio u. s., lo schema di decreto che mi

onoro sottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Ëu0gotonente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ; -

Sulla proposta del ministro segrptario di Stato per
gli affari dell' interno ;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
contunale e provinciale, approvato col R. decreto 4

febbraio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Genzano, in provincia di

Rõina, ò sciolto.
Art. 2.

Il signor cav. dott. Michele De Tura ò nominato com -

missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato ad Agliò, addì 8 giugno 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Oaumoo.

IIINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipende.nte:
Direzione generale delle privative.

Con decreto Ministeria16 del 24 maggio 1917:

Canò Elegnora, maestra nelle Manifatture dei tabacehi con l'annuo
Äipándio di L. 1450, ò, a sua domanda, collocata in aspettativa
per motivi di salute, a decorrere dal1° giugno 1917, con l'annuo

assegno di L. 483,33.
Direzione generale imposte direnc e catasto.

Con decreto Laagotenonzialo de124 maggio 1917:

Pistoia Artpro, agente di 2^ elasse delle imposto dirette, è stato

collocato in aspettativa, per infermità, dal 1° maggio stesso e

per la durata di mesi sei.

R. Università di Sassari e direttore del laboratorio annesso alla

cattedra, ó collocato a riposo in seguito a sua domanda per.
avanzata età ed anzianità di servizio dal 1° gennaio 1917.

MINISTERO DI AGRICOLTURA

Direzione generale di agricoltura

Divieto da esportamieme.
Essendosi aceertata la presenza della fillossera nel comune di

Pisticci, in provincia di Potenza, à stato, con decreto del 5 luglio
1917, esteso a detto Comune 11 diYieto di esportazione di talune ma-
terie indicate nelle lettere a, b, e, del testo unico delle leggi antim
fillosseriche.

MINIST ERO
DELTE POSTE E DEI TELEGRA1FI

a vvxs o.

Il giorno 5 luglio 1917, in canove, provincia di Cuneo, e in Teolo,

provincia di Padova, sono state attivate al servizio pubblico rice-
vitorie telegrafiche di sa classe, con oratio limitato di giorno.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certincati di paga-

mento dei dazi doganali d°1mportazione è fissato per
oggi, 9 luglio 1917, in L. 138,41.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano

nella settimana dal giorno 9 al giorno 15þglio 1917, per
daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti,
ò fissato in L. 138,41.

MINISTERO
DELL' IliDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Ispettorato generale del commercio

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'ag._ 30. del
Codice di commercio accertato il giorno 7 luglio 1917,
da valere per il giorno 9 luglio 1917:
Franchi . . . . .

125 53 Dollari , , . . ,
7 24

e Lire sterline . .
34 42 Pesos carta . . .

3 12 112
Franchi svizzeri. 151 93 li2 Lire oro . . .

.

-

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA C AMER A DE I DEPUT A T I

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 7 luglio 1917
Disposizioni nel personale dipendente:

Presidenza del tice presidente RAVA.
Con decreto Luogotenenziale del 1° aprile 1917:

liclŠlangeli Luigi Alessandro, professore ordinario di Ietteratura La seduta comincia alle ore 14.

greca nella R. Università di Messina, o collocato a riposo per DEL BALZO, segretario, ligge il processo verbale deIIa seduta (

avanzata et'a ed anzianità di servizio a decorrere dal 1° gen- ieri ebo o approvato,
naio 1917. Einfraziamenti del Governo belga.

Con decreto Luogotenenziale del 12 arti!o 1917: PRI UDINTi voinuai:a i numrazinmenti del Governo della Ca

Valäûte Lorenzo, professore ordinario di chimica generale nella meradetutppresentantiedellanationebelgaperlamanifestagion
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dissimpatia della CamerA dei deputati italiana in occasione della
morte-del presidente Schollaert.

Interrogazioni.
CANERA, commissario generale per i consumi. e, per gli approv-

.vigionamenti, risponde alle interrogazioni dell'on. De Capitani ed
altri, delfon.:Dugoni e dell'on. Federzoni relative al costituendo
ente nazionale dei consumi.
Sincompisee di queste interrogazioni, che gli da,ano modo di

esporte i criteri a cui si ò informato con la sua iniziativa; oriteri
che sono stati fraintesi, promavendo l'allarme di legittimi interess i,
che si sono -oreduti minacciati. :

Nota che gli enti autonomi:dei consumi, sorti in molti Comuni,
rappresentano un feliee connubio fra il principio nella municipa-
lizzazione se quello della cooperazione.
Che questi eati rispondano ad un vero e generale bisogno lo di-

mostra il fatto che il loro numero ya rapida,men‡e crescendo.
salla loro costituzione hanno concorso e concorrono tutti indistin-
tamente i partiti politici e tutte indistintamente le classi sociali.
Ad alcuni dÏ essi anche esperti commercianti hanno recato la loro
competenza.
Ma 6 evidente che, perchè questi enti possano corrispondere al

loro scopo, è necessario dar loro il modo .di fornirsi di merce buona
osa buon prezzo; al quale effetto il calmiero e la requisizione lo-
cale non sono strumenti sufficienti.
Ad un siffatto gravissimo compito non può sapperire coi soli

suoi orgáni attuali il Commissariato.- Perció ha pensato che l'opera
di questo possa essere aiutata dalla costituzione di una Eedera-
razione di questi enti di consumo, Ja quale provveda all'acquisto
ed alla conservazione e distribuzione delle derrate sotto 11 controllo
del Commissariato.
Ma å stato sempre ed è lungi dalla mento dell'oratore il volere

creare.un monopolio, che paralizzasse illibero commercio: proposito
che sarebbe follias pur l'enunciare. Nessanno può pensare di voler
distruggere il commercio. Ma è dovere del Governo 11 disciplinarne
l'azione.

.
Per tradurre la atto quosto suo progetto ha chiamato tutti gli

interessati a discutere in Campidoglio e ha nominato un Comitato, il
quale þa provveduto ad una inchiesta circa 10 condizioni del paese
in relazione al.progetto stesso.
Fra pochissimi giorni i risultati di questa inchiesta saranno resi

di pubblica ragione. In base a questi una seconde Commissione pro-
cederà.alla compilazione dello statuto di questp nuovo enteePoichè
nell'attuazione di questa idea l'oratore fa assegoamento sulla col-
laborazione e sul consiglio di tutti gl.i uomini di buona volontg.
Cital'esempio del Consorzio del burrodaluiereatocame esempio

di collaborazione tra Stato e commercio.

Non ha poi bisogno di respingere l'accusa di aver voluto pome
sLA detto, porre Fapprovvigionamento del paese nelle mŠÌde(ËË
cialismo ufficiale, contro il quale egli non ó-stato ad alcuno se'condo
a combattere ifr Ia.causa della guerra nazionale, ma il cui cou-
corso nun puo respangere, in quanto contribuisce a quell opera di

approvvigionamento, che, giova ripeterlo, noa può e non deve es-

sere privativa di nessuu partito e che condorre alla resisteR7.8 46 I

paese.
Né le cooperative sono tutte,sper fortuna, socialiste ufficiali.
Ad ogni modo, la maggioranza delle azioni dovrà essere de!Io

Stato p degli enti pubblici.
Aggiunga pure che il nuovo ente non sopprimerà i Coilsorzi gra-

nari, i quali aYranno importanti fguzioni.
Aggiungra infine che con la costituzione delfente autonomo non

intende sottrarsi alla responsabilità che si è assunta; responsabilità
della quale conosee .e misura la gravità, ma che assume giepyd
intera, senza riserve na eeeezioni, invocando e facendo assegna-
mento sull'appoggio e sulla fiducia nel Parlamento.
DE CAPI.TANl D'ARZAGO, riconosce le alte benemerenze dell'ono-

revole Danepa, che con tanta sincerità d'intendimenti e con tanto
patriot*Ico zelo adempie ai graYi doveri dell'ufflçio suo.

Avverte che l'allarme destaho in seguito all'adunanza tenutaa,in
Campidoglio è stato determinato non tanto dalle dichiarazioniAely
l'ou. Canapa, quanto, e principalmente, dalle manifestazioni deisatpi
collaboratori: manifestazioni-lo quali hanno legittimata ,iladabbio
ohe con l'ente nazionale dei consumi. si volessqro vulnerare it'ri-
mediabilmente i Iegittimi interessi del commercio.
Ravvisa, pertanto fondate le preoccupazioni, di cui hanno creduto

di farsi eco IIoratore ed altri interroganti.
Artebbe preferito che 11 progetto fosse stato sottopostegga

Commissione centrale degli approvvigionamenti, invecesche afildarlo,
all'esame di un Consesso, il quale, per il modo come båt,ato egy
vocato ed A4 proceduto ai suoi lavori, lia aggravato, ansiqhè dissi-
parle, le apprensioni di quanti giustamente ritengono che non possa
sopprimersi la funzione del libero commercio.
Prende atto delle dichiarazioni dell'on. Canepa, che varranno a

chiarire la portata del progetto.
Si compiace che egli abbia riconosciuto cheonom Bath escluço

il concorso nè degli enti commerciali nè dei Consorzi provin-
ciali.

Iliterendosi ad un recente voto delI¶nioner:della provinOIA4f-
ferma che le energie locali, purch4 Jinapsiariamegte.asagengtà
danno il massimo affidamento di corrispondere alle necessità del
momento ed alle esigenze deLeonsumatori.
DUGONI, constata che, mentre l'on. De Capitani si h piuttogte

Preoccupato «degli. esercenti, egli pone mente soprattutto agli inte-
ressi dei consumatori. one
Aferma la necessitå di tarpare le ali ad ogni forma di specu-

lazione, og limitare il Jovecchio numerg degli pppreogti
Comprende*qhe 11 costituendo ente:debba Valergi. agg di &

stributori privati, ma nog argmetterebbe che di esso entrassero a
far parte i Consorzi di esercenti.
Nota che, laddove non si å svolta l'gaione annpppgiafeijguppi

o delle. cooperative, ossia nei piccoliacegri, à moltp pigsgggishile
il rincaro della vita, e perciò ò necessario, vernire in soccorso di
queIPazione e facilitarla con oggi più efileace agzzo.
L'oratore ed i suoi amiei ritengqpo phe a quepto debhp riso@a.

mente intendere il Commissario generale dei consumi, ed iagge.
sto som decisi a dargli Paiuto pratico necessario. (Approvazioni al-
l'estrema sinistra).
FEDERZ0NI, non può naturalmente associarsi al pÌau ,

Àe if
procedente 'oratore tribga all'on. Canepa.
Non.angnette,cly siago termini antagonistie gli in gas

consumatori e quelli deÏlo cooperative le quali devono esse pure
realizzare dégli utili.
Afferma che questo ánte verri in spstanza ad assorbire tutié lo

attribuzioni del Commissadato dei consumi.
Per tale modo Pon. Canepa confessa la impáteÃza sua (Ïi ron

al probÌema delPapprovvigionamentg del paese.
E per verità l'azione del Commissariato si dili frata firi$a

animata bensi dalle migliori intenzioni, ma tu guSlafa (ÏËÑeÃs
direktin
Afferma che il miglior modo di provvedere alÏa resisterinjëlk

Nazione in guerra consiste nell'offendere il melio possiblie i git..
timi interessi, ton esperimenti di incerto effetto e ché possono eëšð'i
causa di pericoli e di danni non lievi.
E soprattutto ritiene che sia assolutamente da escludársi l'iÈãÈÄt

creare un nuoi;o ente buroertica, dópo che la burocrazÏá si cÌfiñ$
strata tanto incerta ed incompetente in fatfo di ippËonlý$Ê
mën ti.
CANEPA, commissaria generale per t consumt e per gli approvyià

gionamenti, alPonorevole De Capitani-osserva che la facolía di re-
quisizione sark affidata all'ente dei consumi. Volta per polia GaÔ
10 debito cautele. DeLresto alcuni esperimeriti, fatti pguesio g
coll'ente autonomo provincialo di Potenza e col Consorzio di'hill
lano, hanno fatto prova eccellente.
Sottoverra ai membri della Commissione centrale per gli alipiov-

Vigionamenti, 11 progetto di statuto del costituendo ente quaëdo
sata ststo compilato,
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All'onorevole Dugoni rivolge un ringraziamento, pur facendo le

debite riserve circa i concetti da lui esposti.
All'onorevole Federzoni osserva che al Commissariato rimarranno

importanti attribuzioni, fra altro tutta la gestione diretta dei ce-
reali, tutta la disciplina dei consumi, ed il controllo sull'attività

della federazione.
Dichiara infine che non intende offendere alcun legittimo inte-

resse, ma non esisterk.mal ad offendere quegli interessi, che si
risolvano nel pregiudizio del paese, e tentino sottrarsi alla disci-
plina nazionale, che in questo momento è il supremo dovere di
ogni italiano.
Dichiara infine che, se errori può commettere, essi dipendono in

gran parte dalla necessità che a11e esigenze nuove impone si prov-
Veda con provvedimenti nuovi. Così avviene in tutti gli Stati bel-
ligeranti, essendo la materia difBoilissima e di somma gravità.
Confida che nessuno potrà dubitare della sincerità dei suoi pro-

positi. E fa assegno sulla rispondenza del buon volere del paese.
(Benissimo ! }.

Scolgimento di proposte di legrie.
MICHELI, svolge una proposta di legge per la concessione di una

indennità temporanea agli insegnanti elementari dipendenti dai
omuni.

Propone che questa misura sia corrisposta a datare dal 1° gen-
naio 1917 nella misura prevista dall'art, 1 del decreto Luogotenen-
ziale 29 ottobre 1916, n. 1499 e a datore dal 1° maggio 1917, nella
misura prevista dall'art. 1° dell'altro decreto Luogotenenziale 23

aprile, n. 630.
RUFFINI, ministro dell'istruzione pubblica, con le gpportune ri-

serve, soprattutto in ordine alla disposizione concernente gli oneri
ilnanziari di questa proposta di legge, non si oppone a che essa sia

presa in considerazione.
(È presa in considerazione).
TOSCANELLI, svolge una proposta di legge per lo stanziamento

di un milione negli esercizi 1917-918, 1918-919 e 1919-920 per la

costruzione di edifizi ad uso di albergo e trattoria in prossimità
delle stazioni ferroviarie in alcune località delPItalia centrale e me-

ridionale.
BIANCHI RICCARDO, ministro dei trasporti marittimi e ferroviaris

con le consuete riserve consente che sia presa in considerazione.

(É presa in considerazione).
Presidenza del presidente MARCORA.

Discussione del disegno di legge: < Sostituzione diuna Commissione
parlamentare per l'esame delle tariffe dei dazi doganali (808).

SCIALOJA, plaude a questo disegno di legge.
Accenna alla importanza ed alla gravità dell'argomento dei dazi

doganali, in considerazione anche dei grandi progressi fatti dall'in-
dustria nazionale.
Insiste sulla necessità della discriminazione delle voci, soprattutto

nel campo delle industrie meccaniche e chimiche.

Osserva che l'autonomia delle tariffe non pregiudica la misura

dei dazi e non esclude affatto il sistema dei trattati; mentre la de-

terminazione di una tariffa minima costituisce una garanzia seria

per l'investimento del capitale nelle industrie.
Crede che, se la legge non potesse essere approvata dai due rami

del Parlamento prima delle prossiJne ferie, il Governo dovrebbe

ugualmente provvedere alla nomina di una Cominiss,ione parlamen-
tare istituita con la legge stessa.
Vorrebbe pure che il numero dei membri di questa Commissione

fosse aumentato per guisa che tutte le tendenze e tutti gli inte-
ressi potessero avervi equa rappresentanza. (Benissimo!).
GIRETTI, vorrebbe chiarito che con questa legge non si intende

affatto di delegare ad una Commissione parlamentare i poteri del
Parlamento nè conferire al Governo i pieni poteri per rinnovare il

regime doganale.
Critica a questo riguardo le proposte fatte daHa Commissione

Reale incaricata di osaminare o rivedere il nostro reg3me doganale,
e dichiara che sovvertire nel momento presente questo regime si-

gnificherebbe soprattutto mettere a repentaglio gli interessi del
Mezzogiorno.
Si dichiara, in particolare, contrario alla creazione di una tariffa

autonoma, la quale sostanzialmente significherebbe Luna elevazione
dei vigenti dazi di entrata.
Afferma che il paese non tollererebbe oggi un inasprimento di

protezionismo a tutto vantaggio dei vari gruppi industriali.
Nega che possa giovare ad ottenere buoni trattati di commercio
il presentarsi armati di tariffe doganali eccessivamente elevate, ed
osserva che la determinazione di una tariffa minima costituirà un
impedimento non lieve alla conclusione di siffatti trattati.
Nega pure che nei paesi alleati predomini la tendenza ad un re-

gime protezionista. Ad ogni modo confida che le intese fra gli al-
leatiin tempo di guerra potranno essere ancora maggioriintempo
di pace.
Attendera dal Governo rassicuranti dichiarazioni (Approvazioni).
MODIGLIANI premette che l'importanza del disegno di legge me-

riterebbe una discussione p1u ampia e meno affrettata; in quanto
che con questo disegno di legge si può compromettere tutta la po-
litica doganale dell'Italia.
In sostanza si pongono implicitamente le basi di una politica

protezionista contraria ai principali interessi dell'economia nazio-

nale; in quanto che si accettano le conclusioni della Commissione

Reale, informate ad un deciso protezionismo industriale.
Ritiene percio indispensabile modificare il testo del primo arti-

coIo nel senso che la Commissione sia composta non di dieci, ma
di venti deputati, che sia incaricata non soltanto di esaminare la
tariffa doganale, ma anche le norme della sua applicazione, e che
sia soppresso l'inciso, per il quale l'esame della Commissione par-
lamentare dovrebbe tassativamente essere fatto in base alle pro-

poste della Commissione Reale.

Constata poi che questo disegno di legge, all'articolo secondo,
sotto la parvenza dell'urgenza si danno al Governo i pieni lioteri
in materia doganale. E quindi contrario all'articolo secondo che

chiede che venga soppresso. E attesa l'importanza anche politica
di questa soppressione, chiederà che venga deliberata o no con vc-

tazione nominale.
Pone in guardia la Camera contro la tendenza protezionista, che

già si va delineando anche da parte di paesi, che nel passato fu-
rono i piú fleri antesignani del liberalismo.
Contro siffatta tendenza l'oratore ed i suoi amici reagiranno con

tutte le loro forze. (Approvazioni all'estrema sinistra).
DE NAVA, ministro dell'industria, commercio e lavoro, crede op-

portuno di cliiarire subito che il disegno di legge si propone 11 solo

scopo di investire tempestivamente il Parlamento dell'esame e dello
studio di questa importante questione.
Avverte che la Commissione Reale non finirà il suo lavoro che

fra qualche mese. Per ora non ha adottato che alcune conclusioni,
delle quali il Governo si è affrettato ad informare l Camera.
Fa osservare che il Governo, pur essendo lungi dal suo pensiero

qualunque proposito di guerra doganale, ha bisogno di non essere
disarmato per le future negoziazioni. E questo (è l'in'tento del di-

segno di legge.
Cosi pure è longi dal pensiero del Governo il concetto che esso

stesso e la Commissione parlamentare debbano ritenersi Vincolati
dalle conclusioni della commissione Iteale.

Crede che la relazione ministeriale al disegno di legge sia su que-
sto punto abbastanza esplicita.
Eselude infine qualunque intento diretto ad ottenere implicita-

mente eccezionali poteri. Certo che in caso, di assoluta urgenza
nessuno ha negato al Governo, e tanto meno potrebbe negare nelle

presenti contingenze, i necessari poteri. Di questi, anzi, l'articolo
secondo rappresenta una limitazione inspirata al massimo rispetto
per le prerogative del Parlamento.
Do i essendo so la Camera volesse soppresso questo articolo se-

condo, il Governo non avrebbe ragione di opporsi.
Dopo i chiariinenti dati confida che la Camera approverà nel-
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Particolo primo il richiamo alle conclusioni della Commissione
Reale.
Accetta che il numero dei membri della Commissione sia portato

a quindici.
Accetta che sia detto che la Commissione dovrà esaminare non

solo la tariffa, ma anche le norme della sua applicazione.
Rileva infine come il dissenso fra l'onorevole Scialoja e Ponore-

vole Giretti altro non sia che il prodromo del contrasto, che si de-
terminerà necessariamente fra la tendenza liberistica e la tendenza

protezionista. Per ora gli basta rilevare che in proposito ogni que-
stione rimane ímpregiudicata.
Con questi chiarimenti confida che la Camera approverà il disegno

di legge (Approvaz1oni).
PANTANO, afferma che la nonlina della Commissione parlamen-

tare nierita il più ampio e sincero elogio.
Ritiene che le conclusioni della Commissione Reale, per quanto

dotte e ponderate,.non possano vincolare i lavorielepropostedella
Commissione parlamentare.
Esclude che la guerra abbia acuito le tendenze protezioniste, ma

abbia soltanto posto in evidenza le deficienze industriali e commer-
ciali del nostro paese.
MURIALDI, osserva che per l'Italia non si tratta di volgersi al

liberismo più che al protezionisino, ma si tratta di aumentare la
produzione e di riparare alle deficienze delle sue industrie.

Ritiene perciò che il modo migliore per risolvere il problema do-
ganale nell'interesse del paese e dello stesso proletariato sia quello
di esaminarlo con serenita e con piena libertà di pregiudizi, sia di
fronte al liberismo che di fronte al protezionismo.
CHIMIENTI, rinunzia a parlare, e prende atto delle dichiarazioni

del ministro.

ARTOM, relatore, si associa alle dichiarazioni del ministro e in-
vita la Camera a votare il disegno di legge.
.

DE NAVA,.ministro dell'industria, commercio e lavoro, consento
che all'articolo primo si aggiunga che il numero così dei deputati
che dei senatori sia portato a quindici e che si aggiungano le pa-
role « e le norme della sua applicazione ».
MODIGLIANI, accetta l'articolo primo così emendato e non insiste

nelle altre proposte.
(L'articolo primo è approvato con gli emendamenti indicati dal-

l'onorevole ministro).
LUCIANI, della Commissione, prega l'onorevole Modigliani di non

insistere nella proposta di soppressione dell'articolo secondo, dopo
le esplicite dichiarazioni dell'on. ministro.
MODIGLIANI, msiste per la soppressione dell'articolo secondo e

rinunzia alla votazione nominale.

(L'articolo secondo è approvato).
ßeguito della discussione dell'esercizio provvisorio.

SODERINI, lamenta il ritardo nella liquidazione delle pensioni di
guerra, e deplora la tendenza della Corte dei conti a negare la pen-
sione di guerra a quei contadini che posseggano qualche appezza-
mento di terra, che lavorano personalmente.
Raccomanda che per le esenzioni dal servizio militare si tenga

conto delle mutazioni avvenute nello stato delle famiglie in conse-

guenza della guerra.
Si meraviglia grandemente che la liquidazione dell'indennità do-

vuta per infortunio ai lavoratori rimasti vittima in zoria di opera-
zioni nelle terre recentemente occupate sia avvenuta in base alle

leggi austriache, anziché a quelle italiane.
Raccomanda una maggiore oculatezza nelle requisizioni del grano,

del fieno e del bestiame, nelle quali ritiene necessario che si ten-

gano presenti le vere necessità delle famiglie coloniche.
Reclama provvedimenti atti

.

a limitare i prezzi, diventati ora
proibitivi, dei concimi chimici, indispensabili all'incremento dell'agri-
coltura.
Concludendo, insiste sulla necessità che a favore dei contadini, i

quali tanto cooperano alla vittoria delle nostre armi, siano prese
misure adatte a dissiparo alcuni dubbi sorti nei loro animi contri-

buendo così a mantenere sereno ed elevato lo spirito di Ltutte W

classi sociali per 11 raggiungimento delle nostre aspirazioni nazio-
nali. (Approvazioni).
MAFFI, ha presentato il seguente ordine del giorno:

< La Camera invita il Governo:
a modificare razionalmente le norme vigenti in

.

materia j
idoneitå ai servizi militari, rivedibilità, riforma, rassegna, richiami
a nuove visite :

a collegare e tradurre in atto le proprio esplicite dichiara-
zioni ed i voti del Parlamento, concretando larghi provvedimenti
curativi, indennitari e profilattici nei riguardi della tubercolosi nel-
l'esercito ».

Rileva che la larga discussione circa le questioni relative alla
idoneita al servizio militare, fatte nel Parlamento francese, do-
vrebbero servire di esempio anche a questa Camera.
Vorrebbe che la chiamata delle classi giovani fosse circondata da

particclari garanzie; e che fossero adottati criteri più scientificti
circa la rivedibilità, per evitare eventuali errori che si risolvono
in ingiustizie.
Afferma anche la necessità di rivedere. I'organizzazione medica

nella zona di guerra, e le norme adottate per la procedura de1IM
riforma, in modo che il diritto del soldato alla visita superiore sia
sempre assicurato.
Censura Passoggettamento a nuova visita dei riformati in se-

guito a dichiarazione medica emessa dopo permanenza in un. ospe•
dale.
Esorta il Governo ad emanare provvedimenti curativi indenni-

tari e profilattici a favore dei tubercolosi in servizio militare, non
potendo disconoscorsi la responsabilità del Governo, sia nei casi di
infezione preesistente, per l'avvenuto indebito richiafno alle ermi,
sia nei casi di infezione contratta in servizio.

, Afferma che questa funzione dello Stato a favore dei soldati tu-
bercolotici deve essere considerata non come un diritto individuale
del soldato infermo, ma come un diritto complessivo di tutta la
massa dei soldati e della compagine sociale, dato lo stretto rap
porto tra l'individuo e la collettività per la natura infettiva del
morbo.
Lo Stato dève mettersi su questa via della creazione di un di-

ritto collettivo sulla base dell'assicurazione e della . necessità dellar
profilassi.
A tale scopo sarebbe opportuno che lo Stato promovesse, stimo.•

lando gli enti pubblici, la costruzione di ospedali a tipo sanato-
riale. E con ciò verrebbe anche a preparare il mezzo per il fun-
zionamento di quella legge sull'assicurazione obbligatoria controle
malattie, che non può tardare ad imporsi al Parlamento, come una
necessita sociale.
Si augura che questi eriteri possano trionfare nel campo della

sanitå militare, soprattutto per opera del Ministero dell'interno, al,
quale deve essere lasciata integra, anche di fronte all'autorità.mia
Iitare, la suprema funzione della tutela della sanita pubblica.
Concludendo, fa voti che il Governo, ad evitare future manife-

stazioni di malcontento, senta il dovere di contrapporre ai tanti'
dolori della guerra opere di illumina.ta e prudente pieta. (Appro
vazioni all'estrema sinistra).
CAVAZZA, crede necessario ed urgente promuovere lo studiõ di

una riforma dell'organismo finan2iario degli enti locali e dei rela-
tivi tributi, coordinandola alla studiata riforma dei tributi dovuti
allo Stato, specialmente per il sistema delle sovraimposte, che, come
funziona oggidi, costituisce una vera iniquità nei riguardi della'
giustizia distributiva degli oneri fra le stesse diverse categorie det.
cittadini abbienti.
Raccomanda che nel chiedere contributi al paese si tenga conto

della triste condizione già fatta alla ricchezza immobiliare, condB.
zione che si ripercuote sulle finanze delle Provincie e dei Comuni
specialmente rurali, e che è ingiusta sia rispetto al flaco che alla
riccheZZ4 mobiliare.

Approva la riforma promessa coll'imposta globale, sia pure anche
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progressiva, ma non vuole che la proprietà immobiliare debba

sopperire a tuttFi bisogni de116 Provincie e dei Comuni rurali n ò
debba contribuire a preferenza di [altre forme di ricchezza alle

esigenze dei grändi Corduni. 7
Esamina la diversità di condizione fatta alla proprietà immobi-
lik¥ Ittkó'nftónto dëlla ricchezza mobiliare osservando che per
q'd§8tall'aliquotá ð fissata dal Parlamento e difficilmente variata,
mentre la sovrimposta spesso varia ogni anno, a giudizio di piccole
e näri seinpre séréde amministra,zioni locali.

AmèÏtta la graride sperequazione tra Provincia e Provincia, fra
Co1ñiin e Comann, fra cittadini e cittadini di una stessa nazione.
Ricorda i diversi progetti studiati' per una riforma dei tributi

lo ali.
-fÃ anguta che la rifornia tributaria, che verrà innanzi al Parla-
mento, non contempli soltanto la tassa dovuta allo Stato, ma tutto
ildiŠëtúa tyibutatio edhe riégli eventuali provvedimenti da ema-
rià¾í pét dèéreto Luogotenenziale, non si verifichi più l' inconve-
liidätkdi aggravare di preferenza la condizione della proprietà im-
mobiliare.
NÑëtië ch& a miglioraYe il sistema, occorra mettere un riparo alla
c8kgbra ione, alla variabilith, alla sperequazione delle sovraimposte
foiidittrfé, sia con liiù ädegalite tutele legali, sia soprattutto con il

contrappeso di altre sovraimposte che gravino le varie forme di
ricohezial mobiliare;
ConcIndendo fa voti che il Governo, sollecitamente ed equamente

proŸ†eda in base al principio che tutti debbano contribuico secondo

lepróþrie l'orze e secondo le proprie facoltà (Approvazioni - Con-

gratulazioni).
Votazione segreta per nomina di commissari.

PRËSIDENTE, iiidice la votazione per la nornina di:
due consiglieri di Amministrazione dell'Opera nazionale per la

protèžione e assistenza degli invalidi della guerra ;
due Commissari del Consiglio superiore della pubblica istru-

ione
tra dommissario di vigilanza sul servizio del chinino:
tre commissari nel Consiglio superiore dello acque e dello fo-

resto ;
tre õommissari di vigilanza sull'Amministrazionò del Fondo

péé li"etiltd.
BIGNAMI, segretario, fa la chiama. ·

Hgnno preso parte alta votazione :

Abbrùzzese -Abisso - Adinold- Aguglia,- Albanese - Amici
31ofinni - Angiolini - Appiani - Arch - Arrigoni - Artom -

Badaloni - Balsano,- Barbera --- Barzilai - Basile - Baslini
i Battaglieri ..- Beght - Belotti - Beltrami - Benaglio - Bere-

dinia Bernardini - Bertarelli - Berti -- Bettoni - Bevione -
Blanchi Vincenzo - Bignanti - Bocconi - Bonicelli - Bonomi

Ivanoo -- Borromeo - Boselli - Bouvier - Bovetti - Brezzi -

Brûttalli - Bruno - 13uonini leilio - Buonvino - Bussi.

Caècialanza - Callaini - Camera - Cameroni - Canepa - Ca-
notati - Carinavina - Cao-Pi.nna - Capece-Minutolo - Capitanto
-Caputi- Carboni - Caroti - Cartia - tasalini Giulio - Ca-

#alÏeia - Cavazza - Cavina - Ceci - Cermenati - Chidichimo -
Chietali Chimienti - Ciccarone - Ciccotti - Cimati - Cimorelli
silólfrese - Círiani - Cirmeni - Coceo-Ortu - Colosimo -
Gomandfni - Congin - Cottafavi - Credaro.
hè tðmo - Dari - De Amicis - De Bellis - De Capitani - De

Glóvanni -- Del Bolzo - Dello Sharba - De Nava Giuseppe -
Dentice - De Ruggeri - De Vito - Di Bagno - Di Campolattaro
•- Di Miraflori - Di Sant'Onofrio - Drago.
FAdahinetti - Faelli - Falconi Gaetano - Falletti - Federzoni

Fgra - Fiamberti - Finocchiaro-Aprile - Fornari - Foscari -
Ftâocáereta - Fradeletto - Frisoni.
GaÌlenga - Galli -- Gasparotto - Gaudenzi - Gerini - Uiaco-

bone - Giaracà - .Ginori-Conti - Giovanelli Alberto -· GioYanelli

Edoardo - Girardi - Giretti - Gortani - Grabau - Grassi -.
Guglielmi.
Indri.

Joele.
La Lumia - La Pegna -- Larizza -. Larussa - Leone - Li-

bertini Gesualdo - Loero - Lo Piano - Lo Presti - Lucci -
Luciani -- Luzzatti.
Macchi -Maffl - Maffioli -Manna - Marazzi - Masciantonio -

Materi - Maury - Mazzarella - Meda - Medici del Vaseellow
Mendaja - Merloni - Micheli - Miglioli - Milano - Modigliani
- Molina - Mondello - Montemartini - Monti-Guarnieri --- Mon-
tresor - Morando - Morelli-Gualtierotti - Morisani - Morpurgo
- Mosca Tommaso - Murialdi - Musatti.
Nasi - Nava Cesare - Nava Ottorino -- Nuvoloni.
Orlando Vittorio Erfanuele.
Paduli - Pais-Serra - Pala - Pallastrelli - Pansini -- Pan-

tano -- Paparo - Paratore - Parodi - Pasqualino-Vassallo -
Pastore - Patrizi - Pavia - Peano - Pennisi - Piccirilli -
Pietriboni - Pirolini - Pizzini - Porcella - Porzio - Prampo-
lini - Pucci.
Raineri - Rattone - Rava - Reggio - Rellini - Restivo -

Ricci Paolo - Rispoli - Rizzetti - Rizzone - Roi - Rouleo --
Rondani -- Rossi Cesare - Rossi Luigi - Roth - Rubilli -11,uini.
Sacchi - Salomone - Salterio - Sandrini - Sanjust - Santa-

maria - Saudino - Scalori - Scano - Schiavon - Scialoja -
Serra - Soderini - Soleri - Solidati-Tiburzi - Storoni - Suardi.
Talamo - Tasca - Tassara - Taverna - Teodori - Teso -

Todeschini - Torlonia - Toscanelli - Toscano - Tovini - Tre-
vos -- Turati
Vaccaro - Valignani - Valvassori-Peroni - Venditti - Venino
- Veroni - Vicini - Vigna - Vina j.
Zaceagnino - Zibordi.

ßono in congedo :
Abozzi - Bertolini - Bonacossa -- Caporali - Casolini Ante-

nio - Corniani - Cotagno - Di Robilant - Frugoni - Giuliani
- Marcello - Nava Cesare - Rampoldi - Rizza - Romania-
Jacur - Seiacca-Giardina - Sioli-Legnani - Sitta - Tamborino. ]

ßono ammalati:

Haecelli - Calisse - Cavagnari - Celli -- Chiaraviglio - Codac.
ci-Pisanelli - Di Francia - Lucchini - Morelli Enrico - Nun-
z¡ante - Ottavi - Ronchetti - $imoncelli.

Assenti per u/ficio pubblico:
Agnesi - Alessio - Arlotta - Bellati - Borsarelli - Ciufklli
- Daneo - Di Giorgio - ·Landucci - Negrotto - Nitti - Santo-
liquido - Stoppato.
PRESlDENTE procede al sorteggio dalle Commissioni diserutinio,

le quali rist11tano così composte:
Per la votazione di tre commissari al Fondo culto e di tre com-

missari al Consiglio acque o foreste : Malcaugi, Mancini, Cimati, Al--
borteli, Graban, Fragoni, Mazzolani, Ferri Enrico, Facchinotti, Di
Caporiacco, Horromeo e Bettoni.
Per la votazione di duo consiglieri nell'Opera nazionale invalidi

e mutilatt di guerra; due comiuissari nel Consiglio superiore d'istru.
zione pubblica ; e im commissario di vigilanza sul servizio del chis
nino: Basaglia, Murialdi, Ciriani, Nuvoloni, Maury, Lucci, Capaldo,
Soglia, Veroni, Bouvier, Cannavina e Manfredi.

Presentazione di un disegno di legge e.di relŒxioni.
PERA, ministro delle poste e dei telegrafi, presenta il disegno di

legge, già approvata dal Senato, per modificazioni ed aggiunte al
testo unico della legge sui telefoni.
SOLin1TI-TluURZI, presenta un elenco di petizioni sulle quali la

Giunta o pronta a riferire.

LUClANI, presenta la relazione sul disegno di modificazioni alla
legge conico le frodi nella preparazione e nel commercio dell'olio
di oli a.

Votazione sepreta.
GUCLIELMí, segretäio, fa la chiama:
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PRESIDENTE proclama.il risultato della votazione segreta sui se.
uenti disegni di legge :

Istituzione di una Commissione parlamentare per l'esame della
Ika (ÍeËd i doganaÏi.

Favorevoli 205 - Contrari 14.
Conversione in legge del R. decreto 22 aprile 1915, n. 525, per

värÏazioniilÏo sáo dì previsione della spesa del Ministero dei la,
vori pubblioi,per l'esercizio finanziario 1914-915 (427).

Favorevoli 193 .- Contrari 26.
Conversione in leigdál creto LuogoteneÀzialg22 osto 19f5,

n. 1335, relativo alla proro a del termine per la compilazione del
bilancio tecnico della gestione Fondo pensioni e sussidi per il per-
sonale delle ferrovie dello Stato. (497).

Favorevoli 201 - Contrari 18.
Conversione in legge del decreto

.
Luogatendnziale 29 dicem-

bre 1915, n. 1949, col quale sono prorogati i termini stabiliti dagli
articoli 12 e 13 della legge 14 luglio 1912, n. 854, per la classifica-
zione ed il riordinamento delle scuolo industriali e commerciali
(592).

Favorevoli 201 - Contrari 18.
Conversione in leggo del decreto Luogotenenziale 16 settembre

1915, u. 1406, portante provvediálenti a fav,ore dei, danneggiati
dall'alluvione del 3 settembre 1915, in provincia di Bari (479).

· Favorevoli 202 - Contrari 17.
nyalidaziono di decreti Luogofenenziali coi quali. furono

autor zzate spese impreviste durante il periodo i vacanze parla-
mentari (618).

Favorevoli 195 - Contrari 24.

Conyer¢ane in leggg di decrgti gogotenegn ag emanati dy-
rante la proroga dei lavori .parlamentari autorizzanti provvedi-
menti di bilancio (817).

Favorevoli 190 - Contrari 23.
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 31 dicembre

1915, n. 1868, per la cessazione dei Regi commissari per i circou-
dari di Avezzano o di Sora (579).

Macchi I- Marazzi - Mauro - Mazzarella - Meda - Afedici
del Vasbellé - Mondaja - Merloni.- Míari - Mieheli - Miglioli
- Milano - Miliant - Mirabelli - Modigliani - Molina - Mon
dello - Montemartini - Montresor - Morelli-Gualtierotti - Mor?
purgo - Mosca Tommaso - Afusatti.
Nasi - Nava Ottorino - Nunziante - Nuvoloni.
Orlgndo Vittorio Emanuele.
Pallastrelli - PansinL- Paparo - Parodi - Pastore - Pgrizi.
- Pavia - Peang - Pennisi - Piccitilli - Pietriboni - Pirolini-
- Pizzini - Percella - Prampolini - Pucci.
Raineri - Rattene - Rava - Reggig - Relljni. -- Restivo -

Ricci Paolo - Rindone - Rispoli - Rissetti - Ri;szone - It01 -mr
Rorneo - Rondani - Rossi Cesare - Rossi Luigi - Roth -
Rubilli.
Sacchi - Salandra - Salomone - Salterio -- Sandrírti -

Sanjust - Saudino - Scalori - Scano ,- S hanzer -- gálii p
- Scialoja - Serra - Soleri - Solidati-Tiburzi - Sonnino --Sto
roni - Suardi.
Tajamo - Tassara - Teodori - Teso - Todeschini - Torre -
- Tö¢cano - Tosti - Tovini - Turati,
Valignani - Valvassori-Peroni - Venditti - Venino - Vi ini
- Vigna - Vignolo - Vinaj.
Zaccagnino - Zegretti - Zibordi.

Sono in congedos
Abozzi - Bertolini - Bonacosy - Ca¾ràË - Casoliili Ánfobiti
- Corniani - Cotugno - Di Robilant - Foi oni -- GÏuÚaili
l\fare llq - Nava.Cesare - RainpðÎdi - Rizza lipäi ríl1$¼
- Sciacca-Glardina - Sioli-Leg ani - Sitta - Tamborino.

Sono anïmalati:
Baccelli - Calisse - Cavagnari - Celli - ChÏaravÌ ÍQ - 0

dacci-Pisanelli - Di Francia .- Ltidchini - M í Enúlco - bt-
tavi - Roncheffi - SÌìnoncelli.

Assénti per ufficio pubblico:
Agnesi - Alissio - Arlotta - Bellati - Borsarelli - Cinfcgi
- Daneo -- Di Giorgio - Landucci - Negrotto - Nitti - Santo-

liquigo - Stoppato.
Favorevoli 199 - Contrari 20,

(La Camora approva).
IIanno preso parte alla votazione:

Abbr.gszese - Adisolti - Akuglia- A,lbanese - Amici Giovanni
- Appiani - Art.om - Astengo.
Badaloni - Balsano¿- Barzilai•- Basile - Baslini -- Batta-

glieri - Belot‡i - Beltrami - Benaglio - Berquini -- Bernar-
dini,- Rartarelli - Bettoni - BevioAe -- Bianchi Leonardo -
Bignehi Vincenzo - Bianchini - Bignami - Bissolati - Bocooni
-- Eonicelli,- Bonomi Ivanoe - Borromeo - Boselli - Bouvier-
Boygtti- Brezzi - Brunelli - Bruno - Ruccelli - Buonini Icilio
- Enssi. ny
Cabrini -- Caccialanza - Cagnoni - Callaini -- Cameroni -

Catiepa - Caopinna - Capece-Minutole - apitanio -- Cappolli
-- Carboni - Ca,reano -. Cartia - Casa,lini Giu,Iio -- Ca,vallera -
Cavazza - Cavina - Cormenati - Chidichimo - Chiesa - Chi-
mienti -- Ciccarone -- Cimati - Ciluorelli - Citiani - Cocco-Getu
-- Golonna di Cesarð - Colosimo - Comandini - Congiu - pot-
taf i.

, Da Como - Dari -- De Amicis -- De Bellis --• De Capitani -
De Giovanni - Del.Balzo -- Rello Sbañá,- De Nava Giuseppop-
Dentice - De Ruggeri-- De Vito-- DI Campolattaro - Di Miraflori
- Di Saat!Onofrio - Di Scalea.
Facchinettí - Faelli Falconi. Gaetyo.- FaÌIetti - Faustini
- Fiamberti -- Finocchiaro-Aprilo - Fornari T- Foscari - Fra-
Jeletto - Frisdni.
Gallenga -- Gasparohto -- Gaudenzi:-- orini -- Qiacobone -
Binori-Conti - Giovanelli Edoardo - Gortani - Guglielmi.
Joele.
La Pegna - Larizza -- Larussa - LibertÌni Gesualdo - Loero
-- Longinotti -.. Lo Piano -.- Luceringi a- Lucighi,

Interrogazioni e interpellange.
BIGNAMI, segretario, ne dà lettura:
< I sottoscrittichiedono d'interrogare il ministro delle finanze,pàr

sapere se non ritenga di riprendere in esame il sistema ad llå'th.
per la riscossióne della tassa sugli öggetti preziosì, allo sc$o di
evitare i gravi inconvenienti che esso presenta, o di condifinfeji
interessi dell'erario o la sicura osazione del tributo collo paifûÏoiári
esigenze di questo oommercio.

« Soleri, Fradeletto, Gasparotto, Bevione, Pietriboni ».
11 sottoscritto chiede d'interrogare il mÍnisiro delÏe pas eo de

telegraft, per sapere se, cámpienŒo atto di giuiti2(ik, intenda flúÙ-
rgengp dir equa e pronta sistemezione agli u eiali ammililitra yi
dól suo Ministero, forniti di laurea, e provenienti dal concorso
idel 1914.
(L'interrogante chiedo la risposta scritta).

« Scano ».

MÉDA, tuinistro della finando, risponde subito alls intárrogatiolié
degli onorevoli S lerÏ, Fradeletto, Gasparotto, Bevione, Pietriboni,
i qhali chiedono di sapere so non ritenga di riprendere in esaihe
il sistema adolfato per la riscossione della tassi sugli oggetti ggy
ziosi allo scolio, di evitare i gravi inconvenienti che essa proa
senta e di conciliare gli interessi dell'erario e la esazione del fia
buto colle particolatri esigenze di questo commercio.
Dichiara che non ha una simile intenzione perchè non ordde oh

esistano i gravi inconvenienti temuti, né clio il metodo adá
dalla leggo entrata in vigore il 1° luglio pregiudichi le lögittim
esigenza dei negozianti di oggetti proziosi.
Il Governo è convinto che questo metodo sia l'unido a‡to ad as-

sicurare il raggiungimento degli scopi finanziari e politicí chegi
nuovo tributo si propone: tutti gli altri suggeriti sarebbero assM
meno semplici e sicuri, e non poserebbero ,direttamente, como Ìà
véce deve chere, sull'acquirente volta per volta,
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Se frodi, come si niinaccia, verranno in uso per eludere la legge,
ß GoŸúno non manchèrk di aVvitare ai mezzi per re1§i'imerle:
.«[dginto alla proteste avutesi ili alcuno città "queste possono avere

nieravigliato il pubblico ma non certo indebolito il proposito del
Governo di dare alla legge applicazione integrale.
Del resto sarebbe anche poco serio che il Governo, sulla semplice

affermazione di interessati e prima di un adeguato esperimento,mu-
tasse gli ordinamenti tributari che ha creduto di introdurre per
ben note necessità e convenienze economiche e morali.
infine non sara mai abbastanza ripetuto che trattasi di un con-

gegno fiscale il quale avrà durata per il tempo della guerra, finita
la. quale il Parlamento sarà arbitro di rimutarlo come crederà me-

glio, e, occorrendo, di abolirlo.
SOLERI, non ò soddisfatto. Premetto che egli fu sempre tra i più

stânui assertori dei diritti dell'erario.

Approva perció la tassa; ma dissente sul sistema tecnico della
esazione.
L'avér Ÿoluto applicare la tassa al trapasso dà luogo all'incon -

Veniente gravissimo di obbligare una sola classe, quella degli orafi,
ad esibire al fisco i propri libri, il che significa portare a sua cono-
scenza tutto l'andamento della loro azienda.
ÌaoÏtr que o sistama di percezione non varrà ad evitare le frodi ;

ed avrà invece il dangos6 effetto di istituire un protezionismo alla
rovescia a tutia dannó' dell'industria naiionale.
Crede invece che a ghesto sistema sarebbe .stato più preferibile

quello di un abbonamento con una soprattassa di ricchezza mobile
sotto forma di tassa di patente. (Commenti).
Risultato delle votazioni segrete per la nomina dei commissari.
PRESIDENTE, comunica il risultato delle votazioni:
Per la nomina di due consiglieri di amministrazione dell'Opera

nazionale per la protezione e per Passistenza degli invalidi della
guerra.
Votanti 259.
kbbero voti gli onorevoli: Dari 139, Chiesa 115, Casalini.25, Maffi

22, Cabrini 18, De Capitani 9.
Voti dispersi 24, schede nulle 3, bianche 45.
(Eletto l'on. Dari e ballottaggio tra gli onorevoli Chiesa e Ca-

salini).
Per la nomina di due commissari del Consiglio superiore della

istruzione pubblica.
Votanti 261.
Ebbero votiglionorevoli: Scalori 112, Valvassori-Peroni 104, Cal-

Jaini 62, Materi ôl, Morisani 57, Treves 21, Bussi 9.
Voti dispersi 9, schede bianche 12.

(Ballottaggio tra gli onorevoli Scalori, Valvassori-Peroni, Callaini
e Materi)
Per la nomina di tre commissari per il Consiglio superiore delle

acque e delle foreste:
Votanti 260.
Ebbero voti gli onorevoli : Drago 107, Coeco-Ortu 79, De Amicis

75, Gerini 74, Beltrami 29, Miliani 15, Gortani 15, Loero 9.

Schede bianche 20; nulle 5; voti dispersi 18.
(Eletti gli onorevoli: Drago, Cocco-Ortu e De Amicis).
Per la nomina di tre commissari di vigilanza sulle Amministra-

zioni del Fondo. per il culto.

Votanti 258.

Ebbero voti gli onorevoli_: Giarack 109, Giovanni Amici lll, Fru-
goni 89 (eletti).
Ebbero poi voti gli onorevoli: Modigliani 20, Zibordi 20, Ci-

riani 16.
Schede bianche 28; vozi dispersi 8.
På la nort11na di un commissario di vigilanza sul servizio del

chinino:
Votanti 262.
L'on. Queirolo ebbe v.oti 160 (eletto).
Ebbero poi voti gli onorevoli Brunelli 19, Pizzini 8, Russi 4.
Voti dispersi 11; schede bianche 58; nulle 2.

ßull'ordine del giorno.
BOSELLI, presidente del Conciglio, propone che lunedì si soppri-

mano Io interrogazioni e si continul nella discussione dell'esercizio
provvisorio.
(Cosi rimane stabilito).
CHIESA, vorrebbe svolgere una sua interpellanza relativa agli

imboscati.
BOSELLI, presidente del Consiglio, dichiara che il Governo con -

divide i sentimenti e gli intenti da cui è mosso l'on. Chíesa, e che
i ministri competenti si stanno occupando dell'importanto pro-
blema.
La seduta termina alle ore 19,30.

CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
L'Agenzia ßtelani oomunica :

Comando supremo, 7 luglio 1917 -- (Bollettino di guerra
n..774).
Nel settore del Pasubio, sulle pendici del Piccolo Lagazuoi e in

regione Vodil (Tolmino) respingemmo nuclei esploranti r,1emici ch e
tentavano raggiungere le nostre linee. Sul Carso l'attività delle
nostre pattuglie in ricognizione poth svolgersi próficua, per quanto
contrastata dal fuoco e da nuclei avversari. La nostra artiglieria
disperse colonne nemiche m marcia verso Monte Seluggio e traini
in valle Galmarara, colpi gruppi di lavoratori e di armati nello
alte valli di Fella e di Seebach; fece cessare un violento concen-
tramento di fuoco nemico sulle posizioni del Vodice e mantenne a

varie riprese sotto i suoi efficaci tiri le linee nemiehe ad oriente
del Faiti e ad ovest di Selo.

Cadorna.
Comando supremo, 8 luglio £917 - (Bollettino di guerra

n. 775).
Nell'alta Valtellina il nemico, nella notte sul 7, tento di impa-

dronirsi di un nostro posto avanzato in Valfurva. Il pronto con-
trattacco dei rincalzi ed il tiro delle nostre batterie lo obbligarono
a desistere dall'impresa. Sulla rimanente fronte le azioni di arti-

glieria furono qua e là più vivaci, particolarmente sul Vodice, dove
ad un improvviso concentramento di fuoco nemico opponemmo vio-
lenta ed efficacie reazione.

,
.

Una nostra poderosa squadriglia da bombardamento, soortata da

apparecchi da caccia, si reen nel pomeriggio di ieri su Idria e, ad
onta dell'intenso fuoco anti-aereo nemico..lancio due tonnellate e

mezzo di proiettili sugli impianti militari per Festrazione del iner-
curio, producendovi distruzioni ed incendi. Compiuta la difnoilo e

ardita missione i nostri aviatori rientrarono tutti incolumi of Ioro
campi.
Sul Carso, in seguito a combattimenti aerei, due velivoli nemici

precipitarono nelle nostre linee ed un terzo cadde entro le linee
avversarle.

Cadorna.
Comando supremo, 7 luglio 1917 - (Bollettino di guerra

n. 7744is).
ALBANIA. - Nella notte sul 6 aerei nemiei che tentavano una

incursione su Valona vennero respinti dal hostro fuoco antisereo e

dovettero allontanarsi senza poter recare alcun danno.
Cadorna.

Settori esteri.
La Camera dei deputati francese, terminate le sedute segrete; ha

ripreso sabato scorso le sedute pubbliche, continuando la discus-
sione delle 28 interpellanze sulla condotta delle operazioni militari.
Il ministro della guerra, Painlévä, ha riconosciuto che colpo gravi
furono commesse durante l'ultima offensiva; ed infatti i capi cliÏ
incombe la responsabilità degli errori - il general6 in oapo yel
primo - turono esonerati. L'inchiesta che sarà iperta fra qualähe
giorno stabilirá le responsabilità di ciascuno e permetterà al Go··
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yerno di prendere con plena cogniziane di causa le sue risoluzioni.
Tuttavia la situazione al fronto continua ad esser buona. « Guar-

date la linea del fuoco - ha esclamato il ministro - non abbiamo
indietreggiato su alcun punto; ma è il nemico che ha indietreg-
giato ».
Painlévó ha soggiunto che si opporrà a qualsiasi propaganda che

cercasse d'indebolire la forza morale dell'esercito. « Se alcuni deboli,
già stigmatizzati da Kerensky, chiedono un dove vogliamo andare,
risponderò come Wilson : « Avremo raggiunto il nostro scopo e ces-
seremo di combattere il giorno in cuí la democrazia sarå al si-
curo ».

Tutta la Camera, in piedi, ha fatto una lunga ovazione al mi-
nistro della guerra. La discussione delle interpellanze si 6 chiusa
con un voto quasi unanime di fiducia nel Governo.
Mandano da Pietrogrado che accaniti combattimenti sono rico-

mineisti sul f'ronte occidentale russo, presso Pinsk. L'artiglieria
russa rade al suolo tutti gli ostacoli. Pinsk si trova in fiamme.
Altri combattimenti sono impegnati presso Kovel, Brzezany e

Stanislan, con successo dei russi, che espugnano ogni giorno, fa-
condo prigionieri, qualohe trineea o posto fortificato nemico.
La nuova offensiva tedesca in Champagne e nelÏa regiðne di

Verdun non ha riportato sinora alcun vantaggio. I francesi con-
servano tutte le posizioni ultimamente conquistate e su taluni
punti hanno avanzato alquanto, infliggendo perdite all'avversario.
In Piccardia e in, Fiandra la lotta langue da qualche giorno tanto
nella regione di Lens, quanto intorno a Dixmude, ove i tedesebi
hanno concentrato ingenti forze per opporsi ad ulteriori avanzate
anglo-belghe.
Seevndo il rapporto settimanale delle operazioni degli alleati in

Francia, dal þrincipio di aprile gli inglesi e i francesi hanno preso
63,2x2 prigionieri, 509 cannoni da campagna o pesanti, 503 mortai
da trinces e 1318 mitragliatrici.
In Macedonia, in Rumenia, nel settore caucasico, in Mesopotamia

e in Palestina non vi sono stati fatti d'arme importanti.
Un comunicato ufRciale inglese informa che la mattina del 7 corr.

una ventina di aereoplani tedeschi comparvero sull'isola di Thauet
e sulla costa orientale di Essex. Dopo d'aver gettato bombe - su

questelocalità, gli aereoplani si diressero verso Londra, gettando
altre bombe su diversi quartieri metropolitani. Affrontati dagli
aviatori inglesi, fuggirono, non senza riportare gravi danni. Il nu-
ero delle vittime da essi fatte non è ancora ben precisato, ma

pare che sia di 34 morti e 139 feriti.

UA'altra iraportante incursione, ma con scopi esolusivamente mi-
litari, è stata egettuata la notte del 6 corr..da 11 velifolifrancesi,
che hombardarono con.13.455 chilogrammi di esplosivi importanti
stazioni e stabilimenti metallurgici tedeschi, fra i quali quello ce-

lebre gi krupp, in Essen.

Telegrafano da Washington che il vapore nord-americano Or-
Mans - il primo vapore che ruppe il blocco tedesco traversando

PAtlantico, per recarsi in Francia - 6 stato silurato il 7 corr.
Öalla statistica delle navi mercantili entrate ed uscite dai porti

francesi e delle perdite subite da esse, durante la settimana ter-
minata il 1 luglio, risulta che le ,navi entrate furono 947, le uscite

1053. I piroscafi mercantili francesi affondati, 4 sopra le 1600 ton-
nellate e 4 al disotto e le navi francesi attaccate inemeacémente, 3.
ÚAgenzia Stefani comunica maggiori notizie sulla guerra con i

seguenti telegrammi:
PIETROGRÀDO, 8. - Il comunicato del grande stato maggiore

dice: Fronte occidentale -- In direzione di Kovel, nella regione del
villaggio di Gros-Porok, il nemico lanoiò gas asfissianti ohe non

raggiunsero le nostre trinoee. In direzione.di Zolotohoff, durante
tutta la notte dal 6 al 7, 11 nemico contrattaccò vigorosamente sul
fronte del bosco di Godow, ad ovest di Koniukhy tentando di

sloggiare le nostre truppe dalle posizioni occupate dopo il combat-
timento del 6 corrente. Tutti questi attacchi sono stati respinti e
così pure quelli effettuati da formazioni in massa nemiche soste-

pute da automobili corazzate ad ovest di Vyschky. Nei combatti-

menti del 6 oorfente nella regiotie di Koniukhy parte aron ini-
Vargento au‡omobili corazzate belghe che si spinsero fino ai retico
latí nemici. In una di tag automobili venne ucciso da un protettile
lo chautieur e due soldati. Ad est e a sud-est di Brzesany il no-
mico effettuò un violento fuoco di artiglieria. liespingemmo ¼n
fuoco di fuciferia tentativi di grossi distaccamenti nemici di attaor
care le trincee a sud-ovest del Villaggio di Schybalin.
Fronti del Caucaso e romeno - Situazione invariata.
Aviazione - Nella regione di Pressovtse abbiamo abbatuto un

aeroplano tedesco.
PARIGI, 8.- 11 comunicato uffleiale delle ore 15 dice: Sul frongo

dell'Aisne la notte ð stata contrassegnata da un bombardamento
intenso delle posizioni francesi da nord del mulino di Laffaux Biío
ai dintorni della fattoria di Froidmont. All'alba i tedeschi sferra-
rono in quattro settori attacchi violenti con forti contingenti. Ía
resistenza accanita delle nostro truppe ebbe ragione delle masso

nemiche, che subirono perdite gravissime.
A nord e ad est del mulino di Laffaux verso la fattoria di Men-

nejean e ad ovest del Pantheon resping.emmo tutti i tentativi
mantenemmo integralmente le nostre posizierii. Fra Bovette e la
fattoria di Froidmont Pattacco nemico si sviluppo su un fronte di
tre chilometri. Dopo una lotta durata parecchie ore riuscimmoy
respingere 11 nemico da una parte del nostoi elementi d)gima
linea ove era penetrato al primo urto. Ad est di Gerny operammo
alla fine della giornata una riuscita operazione di dettaglio che ci
permise di estendere sensibilmente le posizioni conquistate iÍ 1° lùJ
glio a sud di Ailles e di fare prigionieri.
La .lotta di attiglieria è stata viva tutta la notte nella regione di

Sapigneul. Abbiamo disperso ricognizioni nemiche che tentavano di
avvicinarsi alle nostre linee. Sulla riva sinistra della Mosa, dopo
breve preparazione di artiglierla, le nostre truppe hanno ocoupaio
brillantemente tre salienti fortemente organizzati ad ovest del
Morthomme e a sud-ovest della quota 304. Contrattacchi tedeschi
sui punti conquistati sono stati respinti.
Vari colpi di mano su nostri posti avanzati sugli Haute de Meuse

e nell'alta Alsazia sono falliti sotto i nostri fuochi.
PARIGI, 8. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice: Nella re-

gione del Pãntheon e della fattoria di Froidmont la lotta di arti-
glieria si è mantenuta vivissima durante la giornata. Vivi combat-
timenti locali ci hanno permesso di rioccupare alcuni elementi di
trincea. Azioni di artiglieria in vari punti del fronte, specie Verso
Hurtebiche e nel settore di Mont Haut.

LONDRA, 8. - 11 comunicato del maresciallo Haig, del pomeriggio
di oggi, dice: Questa notte effettuammo riuscite incursioni a dud-
est di Sargicourt ed a nord di Ypres, facendovi alcuni ¡irigÌoniert
LONDRA, 8. - Un comunicato del maresciallo Haig, in data di

stasera dice: Il nemicoha continuato a spiegare.la maggioge atti-
vità aerea per tutta la giornata di ieri. Larghe formazioni nemiche
furono continuamente disperse dai nostri aviatori, i quali effettua§
rono Numerosi raids coperti da successo bombardando aerodromi,
depositi e concentrazioni di truppe nemiche ed infliggendo consi-
derevoli perdite alPavversario. Sei velivoli nemici furono abbattuti
in combattimenti aerei e diec1 altri respinti con danni. Otto nostre
macchine mancano.

Niente altro di nuovo sul rimanente del fronte, eccetto attivitå
di artiglieria'nei due campi avversari, in parecchi punti,
PARIGI, 8. - Un comunicato ufficiale sulle operazioni dell'eser-

cito d'Oriente, in data 6 luglio, dice : Soontri di pattaglie sulla riva
sinistra dello Struma. Attività media di artiglieria sulPinsieme del
fronte.

PARIGI, 8. -- Un comunicato uficiale sulle operazioni dell'eser•
cito d'Oriente, in data 7 Iuglio, dice: Aeroplani britsunici bombar-
darono con successa le stazioni di Porns e di Angista, venti hilo-
metri ad est di Serres. Nella curva della Cerna, 11 nemico tentò un
colpo di mano, che fu respinto. Azioni di artiglieria assai vivo üàlÌÀ
regione di Huma e in quella di Monastir.
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L'Agenzia Stefani comttnica :

Ë0 Ik f-- G ihi iaËti"Êitikfari di Ifria, piccola città della
rpiola ad ûña quarantitia di ctrilometri ad occidente di Lubiatia,
65$ s(luidBÏgna (ÏÌ iiditi·Ì yellio$ ha bombagdato nel pomárig-

glo di ieri, sono tra igiù iinportinti di Eufopa. Ï)etti impianti sono
ora adibiti esälasivamerite a scopi militari. 11 mercurio di cui gli
ÍÑpŒ½ánti'aÏi bhíàogriano per la fabbricazíoke llegli eiplosivi
viene es tto infatti dalle miniere di Idrja.
ÍžÏ a'dei riostetaÝia Â aiuantoiè potuto giudicare dal-
l'oû Ên's "diråfta nNa"]Oteva aÑero esito più brillante.
otÏiÊŸeÌi oli nom ardain áto, soortati da 14 appareeshi da

a Åg parteciparono all'Mione e raggiunsero tutti Idria, bersa-
Ífando gli edinef delle minieke con granate mina dal 260 e da 163

e cón bombe incendiarie per un peso complessivo di oltre due
onagllate e mezzo. La sentrale elettrica, uil fabÏÍricato a forma

a"Àord-esfdella diga di esa, è stata distrutta. Vari incendi
oli stiiÌ osserŸafî à I lviatori. L'artiglieria controaerei nemica

un thöeb molto nteriso'coãìro i nistri vèlivoli Alcuni di
i·ôno colpiti 4a gallitio di sh aýnels, ma rÍentraroio tutti
Ë$'ËampÏ don gli etÏËip$gii iricòÌumi.
abró ÑtÈneniioi sban st'iti abbattuti in combattimenti aerei

àÏÂ äi 1Ni: Ïl yimo dil cápitino Bir ca redicesima
ei $ s àondo dal sodotênente Sambonet, il terz Ñai ser-

ntè Ridzotto lÍ primö, Éors cÃÍ Îto nËlle bombe, che esplosero,
intynse i aria e precipit¥ín rongmi. ,

ORONACA ITALIANA
Per Icantlehe asseanblee costituatonali.-Ieri, all'Ac-

cademia dei Lincei, at à riunita, sotto la presidenza di S. E. Luigi
Lüzzatti e collþtergento delle LL. JW. Bpselli e Ruffini e del vice-
þrésittante dèlla Camei'a b. Rava, la Commissione þer le antiche
assemblee costituzionali italiiné. Il presidénte diede oomunicázione
glitcoalpiuth pubblicazione di tre volumi degli atti delle assom-
bloe cisalpine, clogiandone gli autori Montalcini e Alberti; e comu-
nicó altre impoitantì nõtizie.
Le LL. EE Boselli e Rufflai felicitarono vivamente la Commis-
one.

Per I produttori detenstori di grasso. - Il Commissa-
riàtoegendralaapgr glisapprovvigionamenti ed i'consumi fa noto ette
non è fatto obbligo ai Reoduttori detentori di grano di eseguirne
1 on äkia c6à mezzi piopt•i riei inagazzini o negli scali ferroviari
iddicati dalle Commissioni di reknisizione. L'art 4 del decreto Luo-
got4aenziale 10 giugno 1917, A. 98 dontempla il caso di détentori
o¾ Antendano avere eseguita imaíediatamente la requisizione del
ae e It incita a prov2vedere at trasporto con mezzi propri dio-

gaso, nia è inteso che qualora manchino ai detentori
proþrl o la possibílita di procurarseli, le coinmissioni di re-

qtiisizione sono invitate ad intërvenire, e lo fanno.
tale scolio il Commissariate ha fatto acquisto di un considerevole

numero2di gamîo.ns ripartendolt tra le provincie che più hanno bi-
sogno di taW mezzo di trastiorto. Si nota che in generate il tra-
§párt'o dèl grano .da parte dei produttori detoptori, corrispande ad
núñ¶ráticí¾onguel:udinaria e cosiitúlsee per casi stéssi un reale
låteregsospereht trova compenso, che può essere superiore al reate
ooëtordel trasporto medesimo. Da diverse provincio del Regno si
.hanno notizie che gli agricoltori si sono già fatti spontaneamente
sqUeciti offrendo ed attuagdo 11 trasporto del loro cereale. Ma in
Jutt'ist'oast i¥8uí ció noji sia possibile, proirvederaano le Onnmis-
teioni di rednisizione con lla massiina sollecittidine e con tutti i
Taeasi dbtrapporto da esse posseduti o che esse sapranno prõeu-
rargLavendone.Ja.fácolth Stooafefma poi essere stato tutto disposto
dióhi älgreguisiziõne segua l'immediato pagamentó.
ÂnŸëÀIta. - L'Agenzia Stefaial comunica: Alcuni giornali

hanno pubblicato un telegramma da Parigi, annunziante che un con-
tintrente di truppe italiane prenderebbe parte alta rivista del 14
luglio. Tale informazione è inesatta. Non vi sarà infatti quest'anno
a Parigi alcuna rivista internazionale nella ricorrenza del 14 luglio,
he sara celehrata soltanto cha una cerimonia militare senza par-
tecipatione di truppe alleate.
PM I mutilati e gli storpi di guerra. - Teri, a Modena,

fu inaugurato, con †intervento del ministro Bianchi, l'Istituto di
cure tisiche ed ortopediche e delle scuole di lavoro pei mätilati e
gli storpi di guerra. 11 ministro rispondendo ai discorsi del sindaco
e del colonnello Donati ebbo parole di plauso per lasumanitarmmí-
ziativa della Iocale federatione tra le coöperatiire di' Iayord ë di
incoraggiamento e lode ai soldati ricoverati, inoitandolfa Idväráfe
con entusissalo eguale 6 iluello col qualo combatterono.
Personale t'erroviario.- Un comunicato delFAgenzia Ste,
fani reca :

Sono apparse notizie inesatte sulle intenzioni del nuovo mini-
stro dei trasporti círéa le modifloazioni di farsi äl tYattaniento"däl
personale delle ferrovie dello Stato.
Per l'esame delle condizioni di questo personale il 3 maggio 10 14

fu nominata una Commissione Reale che presentò al Governo 16
sue proposte nell'agosto 1916. Su táli proposte 'numerose deserva-
zioni pervennero dallo stesso pefädnale e liuovi lìíbinarfali"sönä
stati presentati anche di recente, äloùni téndenti a variazioni so.
stanziali. La Direzione generale delle ferrovie dello Stgte ebbo in-
carico di esaminare le proposte della Commissionò anche in con-
fronto dei memoriali presentati dal personaló e lo studio cui at-
tende con géande älaerità sarà tra breve coinþiuto.
Ora é proposito del ministro di riassumere sollecitamente il ri-

sultato .di questo studio, per le decisioni concrete ehe, di concerto
col ministro del tesoro, dovrà proporre al Consiglio del ininistfi ».
Hereato serlea. --' 11 ministro dell'i'ndustriá; comriieFoi'o è

lavoro há al ado corrispondente tiffleiale le sõguenti notizi¥; '

Lione, 4 luglio: Regione Var raccolto bozzoli fidott metà anno
scorso, per diminuita incubazione e sopravvenufe malattle ; prezzi
da frs. 5,40 a 5,50. -- L(one, 5; 11accolto bozzoli può corisiderársi
ultimato eccetto per Cèvérine. Qualit¾ tisiilta le'ggerinente inidfiore
a que]Ia eccellente surio gèörso. A Largèntière, Nybás, Tðurään a
Diè i prezzi variarona da fes 6,50 a 7;25,.

TELEGRAMMI " STEFANI
,,

e-
OTTAWA, 7. -- La Camera dei comuni ba approvato, con ll8,yoti

contro 53, il progetto di legge relatíto al servizio militare olibli-
gatorio. La discussione si è svolta in una sedtifá notturúà; intöäö
a tre emendamenti che sono stati tutti respinti.
SHANGHAI, 7. - Tuan-Ci-Yui informa di avere attaccato e

sconfitto gli imperia,listi presso Lang-Fáug. I re¡iubblicaili avanza-
romo dieci niiglia verso Pechino; insegliendo il "rienlico. LtiYuán-
Hung ha nouliriato Tuan-Cl-Yul pritkö Irfinistró,"èfthèttatidoklí il
sigillo della presidenza e presprivendogli di trasmetterio a Cong-
Kuo-Ciang. Questi diverrà p.tesidente titolare e costituirà un Go-
verno provvisorto a Nán-Kia.
PECHINO, 7. - L'iniperatore ha abdicato.
ZURIGO, 8. - Si ha da Vienna: Allf Commissione parlamentare

che si occupa defprovvedimenti a favore dei pröfuglif 6 stati di,
scussa la situazione dei campi di internamento e. sono a te ,fatte
gravi rive'azioni sul trattamento inflitto agli jtaliani.
PARIGI, 8. - 1 giornali hanno da Washihþoa: 11 Governo ha

deciso di calamare immediatattiente sotto" le"anni un miliötie di
uomini. Le operaziolli di sorteggio corniacerBRDO $1 IO'IUglig.
ZURIGO, 8. - Ierj alla Camera austriand Schiegi, socialista, zi-

levò cile il Comando supremd emanò nel' gliigno 1915 un decreto
che orlinava ai"giudici niilitári di candànnare'tuttfgli ac'òtti (ti.
Chiese che fautore del deereto, che vige itûcora, dia' allotítahato
dall'esercito e che il decreto sia revocato.
Recentemente vi fu una conferenza tra,gli utilpiali di tutti i co-

mandi militari .per stabilire come procedere in caso di t6rbidi. In
questa conferenza un hilleiale disée: SoppÑrtiámd'tuità inti, se la
pizienza dovesse credersi Viltà nun baskérahtto tutti i battaglióni
di marcia colle baionette; aqa si potranbo reprimère-14 conseguenze
della miseria economica e dell'indignazione crescente dellp olassi
popolari.
MADRID, 9. - 11 Governo, rispondendofalle conclusioni della as-

semblea dei parlamentari datalauf,oha dichiat•atô'ohe non afftefferà
lo scioglimento dello Camere, delle quali gli avYenimenti chellios-
sono verificarsi all'estero e all'interdo potrebbero esigere 14 òQuvo-
cazione. Senza respingere il concorso delle,varietrazionijarlatri nu
tari, il Governo non può amindttère in alciin inódo?éh?pbŒdne
senza missione costituzionale si sostituiscano'AFGdvernd >nelt egefa
cizio di funzioni che quosto si riserva interamente per il m melito
che giudicherà opportuno. La cònvocazione del Parlainentg 'nolg
a Barcellona pel l9 corrente usurpa il potere coëfitution ét Re
di convocare le Carnere. L'organizzazione di unitgeasidiableåia-
rebbe un atto sagizioso. 11 Governo ha duatine fiducia che:i.promo-tori della convocazione non rianoveranno 11 loro tentativo; e sodale
speranza non si realizzaste, il Governo canipirebbe son fermezza i
propri doveri.
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